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imprese femminili straniere (+6,8%) si colloca dunque ben al di sopra di quelle condotte da 

italiane (+0,9%). 

 

LE TIPOLOGIE D’IMPRESA: CRESCONO ANCHE LE IMPRESE ARTIGIANE 

La formula preferita dalle donne per avviare la propria azienda in Toscana è stata la ditta 

individuale (ne sono nate 1.525 in tre mesi, +5,7%). Il maggiore incremento, in termini relativi, 

si registra però per le iscrizioni di società di capitali, la forma di impresa più strutturata, 

risultano in aumento (358 iscrizioni, +17,0%). 

Nel corso dell’ultimo anno sono inoltre in crescita anche le imprese femminili artigiane, 

aumentate di 277 unità rispetto a metà 2014: la crescita (+1,5%), benché leggermente inferiore a 

quella delle imprese femminili non artigiane (+1,8%), è in controtendenza rispetto a quanto 

registrato per l’artigianato maschile, che ha perso oltre mille imprese nel corso dell’ultimo anno. 

 

«INDUSTRIA DELLA VACANZA E DEL TEMPO LIBERO» IN TOSCANA 

Le imprese femminili caratterizzano ormai alcuni settori chiave dell’economia, a cominciare 

dall’«industria della vacanze e del tempo libero» che, in Toscana, conta nel complesso circa 38 

mila imprese (oltre l’8% delle imprese registrate in totale agli archivi del sistema camerale 

regionale) operanti nella ricettività e nei servizi turistici, nella ristorazione e nei pubblici 

esercizi, nella gestione di strutture ricreative e culturali. 

Di queste, 10.558 aziende sono capitanate da donne. In regione, quindi, il 30% di tali imprese è 

a conduzione femminile, ma in molte attività incluse in tale aggregato l’incidenza di imprese 

«rosa» supera anche il 40%: è il caso delle agenzie di viaggio (196 imprese femminili su 480 

totali), dei servizi di prenotazione e guide turistiche (124 su 266), degli alloggi per vacanze 

(1.196 su 2.766), dei parchi di divertimento (33 su 72) e delle attività di biblioteche e archivi 

(11 su 26).  

È poi a conduzione femminile circa un terzo dei tour operator (17 gestiti da donne su 45 totali), 

degli alberghi (814 su 2.700), dei catering (39 su 116), dei bar (3.346 femminili su un totale di 

10.650), delle attività dei musei (14 su 43) e degli stabilimenti balneari (247 su 842) che si 

trovano in regione. 

Fra i ristoranti (4mila quelli femminili) e le mense, infine, uno su quattro è guidato da donne, 

così come avviene per campeggi (59 su 229) e palestre (72 su 300). 
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